
SPETTACOLI 

Scala 
La Fanciulla 
bloccata 
dallo sciopero 

ELISABETTA AZZAU ~ 

§ • MILANO Stasera la Fan
ciulla del West nel perorare la 
causa del suo amore ai mina
tori californiani troverà dimez
zato il coro dei consensi Non 
sarà un rancore improvviso 
ma un ammutinamento an
nunciato lo sciopero procla
mato c!!a Scala dal sindacato 
autonomo Snater L agitazio
ne coinvolge almeno la metà 
dei coristi, bassi e baritoni 
che, come ogni sera, accom
pagnano I turbamenti di Min-
nie e Johnson L'opera puccì-
niana, come recita I asciutto 
comunicato della direzione 
del teatro, «potrà subire modi
fiche nella sua parte finale* 
Se non addirittura saltare 
L'allarme è annunciato da 
Carlo Fontana, il nuovo so
vrintendente scaligero giunto 
«settembre da Bologna con le 
credenziali di chi ha risolleva
to Il prestigio, se non i conti 
economici, di quel Teatro co
munale E Fontana si trova og
gi tra l'incudine e il martello 
Da una parte i tagli di decine 
di miliardi della Finanziaria 
che minacciano il rinnovo del 
contratto nazionale degli enti 
lirici, dall'altra 11 malcontento 
dei lavoratori che per di più 
arrivano alle trattative come 
•separati In casa» 

Tra i confederali e lo Sna
ter. rispettivamente primo e 
secondo sindacato alla Scala 
per numero di iscritti, la guer
ra e cominciata in sordina. 
dopo una serie di incontri tra 
parti e controparti, assemblee 
e contrassemblee a partire da 
gennaio. In discussione, oltre 
al contratto nazionale, anche 
il rinnovo del contralto inte
grativo, differente per ciascu
no dei tredici enti lirici italiani. 
Piovono i pnmi, reciproci 
scambi di accuse Alla Cgil di 
•verticismo e scarsa rappre
sentatività». Allo Snater di 
«correttezza e corporativi-

L'intervista 

E" un rapido susseguirsi di 
' comunicati, una guerra via 

fax, con !a Cgil accusata di 
tornire alibi alla controparte, 
ovvero alla direzione del tea
tro, «per poter dilazionare pro
blemi urgenti' professionalità, 
passaggi di categoria, orari di 
lavoro e nuova normativa del 
ballo». Ma lo Snater attacca 
Fontana anche personalmen-
te:, «Se Badini (il vecchio so
vrintendente ndf) mediava 
troppo, questo elude i proble
mi. Da due mesi aspettiamo 

I Invano di incontrarlo» In altre 
parole: si stava meglio quan-

' do si stava peggio. D'altra par
te lo Snater rifiuta di sedere a 

._ un tavolo di trattative unitario 
f e minaccia di estendere lo 
' sciopero a pelle di leopardo. 
' •Partiamo dalla Scala ma por-
i (eremo la protesta ovunque. 

dal Comunale di Firenze al 
•• San Carlo di Napoli» Quanto 

* alla Cgil, dice di avere pronta 
".'' una piattaforma nvendicauva 
h da discutere con I lavoratori e 
;. di «aspettare una riunione uni-
."tarla. 

Per la direzione scaligera la 
b parola d'ordine è minimizza-
X re. «E' un bluff, non c'è nessu-
• na pregiudiziale» Replica lo 
t Snater. •Aspettiamo novelle», 
;' tacendo capire che se la Scala 
,' anche all'ultimo momento 
E.- prendesse in considerazione 
p le sue proposte, il sogno d'a-
. more della Fanciulla del West 

•i potrebbe coronarsi felice-
I mente. Altrimenti' «I nostri vi-
» glli del fuoco non garantiran-
$ no completamente il servizio 
ti nel teatro Come farà il mae-
È atro Lorin Maazel a dirigere 
§ l'orchestra In tali condizioni?» 

». ' 

Silvana De Santis, in scena al Belli di Roma 
con «E cosa diremo ai piccolini?» di Reim 

parla di «Frau Sacher Masoch», con cui ha vinto il premio Idi 
La lunga esperienza nel teatro politico, da Fo al Gruppo della Rocca 

«Sono come Sheherazade» 
Il primo premio della sua carriera, quello dell'Idi, 
l'ha vinto con il ritratto di una barbona, pur se famo
sa, Frau Sacher Masoch. Ma prima di arrivare a que
sto monologo, Silvana De Santis vanta molti anni di 
teatro stabile e di teatro «politico», dal gruppo di Fo 
a quello della Rocca. Incontro con l'attrice, in questi 
giorni in scena al Belli di Roma con E cosa diremo ai 
piccolmPéi Riccardo Reim. 

STEFANIA CHINZARI 
UT* ROMA Seduta accanto al 
pianoforte, Silvana De Santis 
recita le ultime parole di un'e
pistola di Orazio che parla di 
una valle assolala, di un noc
cioleto, dei fiumi. «Già lui era 
afflitto dalla malinconia della 
perdita, di tutta la bellezza che 
le generazioni future non 
avrebbero potuto godere lo 
sento questa responsabilità in 
modo persino eccessivo So
prattutto in questi mesi, in cui 
le vicende storiche hanno rag
giunto altissimi momenti di 
drammaticità, mi sono sentita 
in balia di avvenimenti decisi 
da altri, della spettacolarizza
zione forzata delta televisione. 

vittima della stessa ignoranza 
di chi la guerra la subiva, e an
cora più vicina a tutti quelli, 
come i bambini, che non han
no sufficienti mezzi per difen
dersi» Sullonda di queste 
preoccupazioni, approfittando 
di qualche settimana di dispo
nibilità della sala, I attrice è 
adesso in scena al Teatro Belli 
di Roma con £ coso diremo ai 
Piccolino, un puzzle di pensie
ri, divagazioni e canzoni ela
borati da Riccardo Reim da 
materiali diversissimi, Ander
sen e Marc'Aurelio, Brecht e 
Orazio, Pasolini e Le mille e 
una notte -In realtà il filo rosso 
dello spettacolo - precisa Sil

vana De Santi"! - è proprio la 
struttura delle Mille e una none 
una voglia di affabularc rac
contare, divertire e forse incan
tare come fa Sheherazade» 

Romana cinquantanni por
tati con allegria, I attrice ha 
vinto quest anno II premio Idi 
per l'interpretazione di Frau 
Sacher Masoch. sempre di Ric
cardo Reim, un toccante viag
gio tra i ricordi Wanda von Ma
soch «Ero un po' spaventata 
ali idea di affrontare un mono
logo Non volevo che diventas
se la solita confessione al fem
minile. Invece lo spettacolo ha 
funzionalo, ho vinto persino 
questo premio, il pnmo della 
mia carriera. Forse perché ho 
fatto rivivere in Wanda tante 
persone reali che ho conosciu
to Una in particolare si chia
ma Stira, abitava sopra casa 
m la, aveva un marito e dei pro
blemi psicologici che col tem
po si sono aggravati E Lei, pia
no piano, e diventata la barbo
na del quartiere, presa in giro 
da tutti. Ignorata anche da me, 
lo confesso, quando la notte 
gridava sotto le mie finestre». 

Prima di arrivare a questo 

teatro, assolutamente indipen
dente dagli obblighi del circui
to o degli scambi di rapporto 
immediato con il pubblico e di 
notevole rischio personale. Sil
vana De Santis è passata attra
verso la lunga esperienza del 
teatro politico e delle coopera
tive «Ho cominciato piuttosto 
giovane, a 24 anni, scappando 
di casa quando mi mancavano 
appena quattro esami dalla 
laurea Sono andata a Torino, 
allo Stabile, e da allora non ho 
più smesso Ho lavorato molto 
con le compagnie e i grossi 
teatri, fino a quando, nel '69 
sono approdata da Dario Fo 
Erano gli anni di Morte oca-
dentale di un anarchico e io, 
dopo tante stagioni di teatri 
privati ho creduto di vedere il 
pubblico per la prima volta. 
Spettatori ven, che scelgono 
uno spettacolo e un discorso e 
non il pacchetto degli abbona
menti Davamo rappresenta
zioni ovunque, dagli stadi al 
campi di bocce, unesperienza 
di teatro totale indimenticabi
le, dove ho imparato a riparare 
le luci e a montare una scena, 
persino a guidare i pullman. 

Cosi adesso giro per l'Italia con 
il mio transit pieno di costumi 
e di faretti Poi sono venute le 
cooperative il Gruppo della 
Rocca, e ha funzionalo a me
raviglia fino a quando il tempo 
delle assemblee e delle deci
sioni burocratiche non ha co
minciato a superare quello de
gli spettacoli Allora ho detto 
Basta, mi sono fermata e ho ri
cominciato tutto daccapo» 
Una rinascita che l'ha fatta in-

Silvana 
De Santis, 
interprete 
di «E cosa 
diremo 
ai piccolini?» 

contrare anche con alcuni gio
vani registi di cinema, a co
minciare da Mazzacurati, con 
cui ha lavorato in Nolte italiana 
e nel Prete bello e, adesso con 
Corso Salani «Sono stata fortu
nata, ma trovare ruoli per attri
ci della mia età è sempre più 
difficile, e quando mi vedono 
cosi, non propriamente ma-
grissima, il nschio è quello di 
vedersi offnre solo parti da ca
ratterista». 

Qui accanto, un'immagine del film nigeriano 
«Fiume Niger madre nera» 
Sotto, il regista del Burkina Paso Gaston Kaboré 
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Un milione di presenze (secondo il governo del Burkina) al Fespaco '91 

I cinefili invadono Ouagadougou 
E l'Africa è tutta un film 

BRUNOVECCHI 

( • OUACAOOUCOU Un mi
lione di persone (ricaviamo il 
dato, a dir poco fantascientifi
co, da una slima governativa), 
piombate contemporanea
mente nello stesso luogo e nel
lo stesso momento, provoche
rebbero gravi scompensi a 
Sualsiasi metropoli del mon-

o Per Ouagadougou, il mare 
tempestoso dei festivalieri de
bordali tra le vie della città, ha 
rappresentato uno choc capa
ce di sconvolgere I già fragili 
equilibri della normalità, tra
scinando la capitale sulla so
glia di un black out molto slmi
le ad un» paralisi totale. Irre
versibile. Non c'era più nulla 
che funzionasse secondo logi
ca a Ouagadougou Ne le linee 

telefoniche intemazionali, 
bloccate 15 ore su 24, né la 
macchina organizzativa del 
•Fespaco» Che. nell'impossi
bilità di gestire l'emergenza ha 
preferito la latitanza scientifi
ca, negandosi o facendo finta 
di non capire I pass, gli accre
diti, i buoni pasto, la minuta
glia classica di qualunque ma
nifestazione, insomma, è di
ventata una sorta di frontiera 
inaccessibile chi ha avuto ha 
avuto e chi si presenta adesso 
cerchi di arrangiarsi come me
glio pud 

•Un milione di visitatori so
no troppi per la nostra città», 
ha detto al telegiornale della 
sera il responsabile governati

vo del •Fespaco», Lue Adot-
phetiao •! piani di volo e di ar
rivo sono tutti saltali. C'è chi, 
addirittura, non ha presentato 
alcuna richiesta d'accredito 
sbarcando a Ouagadougou al
l'Improvviso. Inizialmente ab
biamo cercato di rivolvere le 
cose Poi nonc'èstato più nes
sun margine neanche per gli 
escamotage» 

Nel caos che SI e impadroni
to di ogni cosa, le 'protezioni 
dei film in concorso sono di
ventate quasi un optional, un 
di più da spendere in cambio 
di qualche ora di tranquillità, e 
il bel fiore all'occhiello che era 
il •Fespaco» è apparso un tanti
no sfiorito. Nonostante il noti
ziario della sera continuasse 
ad aprire sulle immagini del fe

stival, relegando le notizie del 
conflitto mediorientale tra le 
varie di metà trasmissione An
che se, poco lontano da Oua
gadougou, I fermenti popolari 
scuotono i governi e sconvol
gono la vita Come nel vicino 
Niger, dove i licei e le universi
tà sono stati chiusi per una set
timana. Un provvedimento 
tampone delle autorità per 
fronteggiare le proteste degli 
studenti contro la politica del 
loro paese nella crisi del Golfo 
Oppure, come nel Mail, agitato 
da venti Inquieti di malessere e 
da repressioni 

Di tutto questo, anche il 
quotidiano locale L'obsewa-
Kur riferisce in poche righe, 
confinate In ultima pagina in 
un «resumé» di due colonne 

dedicato alta guerra II resto è 
cinema, cinema e ancora cine
ma Che, pero, per i paesi del 
Sahel (e Indipendentemente 
dal «Fespaco») e molto più di 
un semplice divertimento An
gosciati da una siccità rabbio
sa, da un deserto che avanza 
rapidamente verso le città, I 
sehellani guardano al grande 
schermo nella speranza di tro
vare delle risposte per un do
mani altrimenti precario «Il 
nostro cinema non ha bisogno 
di Intestardirsi riproducendo in 
continuazione sequenze di mi
seria che finiscono solo per 
sollecitare un intervento ester
no-, sottolinea una sorta di ar
ticolo di fondo sul festival, 
pubblicato da L'observateur 

Ceno, è una voce più autar

chica che altro, ma la necessi
tà di trasformare il cinema in 
un territorio di sviluppo e non 
nel consueto campo di con
quista di una cooperazione 
•Interessata» è presente nei di
scorsi degli auton come nelle 
parole di chi ai film si avvicina 
esclusivamente nel momento 
della prolezione Quanto alla 
televisione, il futuro è un'inco
gnita in attesa di una soluzio
ne Forse, quando la ricezione 
de) segnale si allargherà dal 
grandi centri urbani alla pro
vincia, lo ipotesi diventeranno 
meno fumose. 

Organizzato per la prima 
volta net 1969, come «Settima
na del cinema africano», con 
la proiezione delle opere di 
cinque paesi (Senegal, Niger. 
Costa d'Avorio, Burkina Faso -

GLI AMICI RICORDANO SALVO RANDONE. «La morte 
di Salvo Rondone addolora profondamente tutto il teatro 
italiano di cui era parte ancora viva più che memona 
storica» Giorgio Strehlcr ha commentato cosi la scom
parsa dell attore siciliano. I cui funerali si svolgono sta
mane nella Chiesa degli artisti a Piazza del Popolo An
che Paola Borboni ricorda I antico compagno di vita e di 
teatro «Nel '46 - racconta la Borboni - si sciolse la com
pagnia in cui lavoravamo insieme e tutt'e due ci trovam
mo a spasso a Milano Ma quando lui trovo lavoro al Pic
colo non mi disse niente, in tempi in cui era difficile an
che trovare da mangiare Cosi, quando venni a saperlo, 
feci i miei bauli e partii per Roma Da allora non I ho più 
visto per 42 anni L ho nsalutato solo recentemente, ma 
non I ho riconosciuto non ho ntrovato qucll uomo bello, 
alto Intelligente, seno e divertente che ricordavo » La 
Borboni ha continuato a ricordare il suo compagno di un 
tempo un •interprete naturalmente aristocratico-, ed ha 
affermato di soffnre per la sua scomparsa e al contempo 
di rallegrarsene perché 'Ultimamente deve aver patito le 
pene dell'inferno, malato senza quel suo recitare che era 
ia sua vita senza il suo pianoforte che suonava benissi
mo, senza la possibilità di girovagare tutta la notte» Delle 
peregrinazioni notturne di Randone ha ricordo Gassman 
•nei bar delle stazioni, gli unici ancora aperti ali alba» In
fine Francesco Rosi, che lo diresse in due film Salvatore 
Giuliano e Le mani sulla città, lo ha definito «attore mo
derno dall espressione asciutta, senza retorica e senza 
compiacimenti formali, pronto ad adeguarsi aiia recita
zione dei compagni, anche quando venivano dalla stra
da- Ieri I amministrazione comunale di Siracusa ha an
nunciato che commemorerà in forma ufficiale I attore in 
occasione del trigesimo della scomparsa II sindaco ha 
aggiuntoche una strada od una piazza gli sarà intitolata 

NICHOLSON E TURNER IN FILM PER BERLUSCONI 
Jack Nicholson e Kathleen Tumcr sono tra I protagonisti 
di sei film che la società di Silvio Berlusconi e dei Cecchi 
Goti con sede a Los Angeles la •Pcntamcnca» produrrà 
nel 1991 II primo ciak sarà dato in aprile sul set di Man 
/rou6/ediretto da Bob Rafelson -Nel mondo delle comu
nicazioni di massa - ha detto Berlusconi - oggi è essen
ziale avere una dimensione sovranazionalc L avvio di 
una società che produce lilm negli Siati uniti per il mer
cato Internazionale è un passo significativo verso questo 
obiettivo» 

LE «OFFICINE» ALIA CARICA, Domenica 10 marzo, a! 
teatro Dada di Castelfranco (Modena), concerto-mano
vra delle Olficlne Schwartz, il gruppo musicale bergama
sco attivo dall'83 che unisce il calore di violini e trombo
ni al metallo degli ingranaggi e dei bidoni, al rumorismo 
industriale sovrappone il senUmcnto e la forza dei cori 
operai e dei canti partigiani Presentano in questa occa
sione il loro nuovo album, colonna sonora della mostra-
installazfone L'opificio, in collaborazione col disegnato
re Andrea Chiesi. L'evento e organizzato dal Kom-Fut 
Manifesto, collettivo multimediale emiliano ed etichetta 
discografica, che ha prodotto anche il disco delle Offici
ne, Carica!. 

LE INQUIETE FIGURE PER ADULTI. Un genere di teatro 
tradizionalmente nato per un pubblico di ragazzi (realiz
zato con marionette, burattini, oggetti vari e qualche vol
ta anche attori), il cosiddetto «teatro di figura», è indiriz
zato questa volta ad un pubblico esclusivamente adulto 
L evento è per stasera, alle 21, al Teatro II Piccolo di Forti, 
dove prende il via la rassegna II fascino delle figure II pro-

fetto, ideato dal Centro Teatro di Figura di Cervia e dal-
Accadcmla Perduta, propone per la prima volta in Italia 

quattro Incontri-spettacolo con altrettante affermate 
presènze del teatro di figura europeo Assondelli e Stec-
chettom di Bergamo, Claudio Cinelli di Firenze, il porto-
gheseJoaoifeuloCaidOKMl belga Jean Pico. -

PREMIO DONNA A FABBRI E GUARNIERI. A Marisa 
Fabbri e ad Anna Maria Guamieri va il premio istituito, 

Quest'anno per la prima volta, in occasione dell*8 marzo, 
all'Associazione Via della Rocca-Borgonuovo di Tori

no Il premio verrà assegnato ogni 8 marzo ad una o più 
donne che si sono distinte particolarmente per l'impe
gno speso nel lavoro artistico, culturale sociale e politico 
a Torino La prima edizione del premio viene consegna
ta ogglaDe due attrici per le loro interpretazioni negli 
spettacoli diretti da Luca Ronconi per il Teatro Stabile di 
Tonno La ccnmom si svolge alle 11 30, nella galleria Vit
torio Valabrega, in via della Rocca 29 a Tonno, alla pre
senza dcdel presidente del Consiglio regionale, Carla 
Spagnuolo 

(Eleonora Martelli) 

allora Alto Volta - e Came-
run), il «Fespaco» ha assunto 
l'attuale denominazione e 
struttura soltanto nel 1972 Dai 
14mila spettatori dell'edizione 
d'apertura, le presenze sono 
cresciute a ntmo vertiginoso, 
toccando la punta massima di 
400m!la ne) 1987 L'attuale 
edizione del festival panafrica-
no dì cinema e televisione 
(che dal 1979 ha preso una 
cadenza biennale), sovven
zionato in massima parte dai 
contributi del fondo di Coope-
razionc francese, dal ministero 
degli Affari esteri danese e dal
l'Aedi canadese, propone in 
concorso trenta lungometraggi 
realizzati dopo il 1° febbraio 
1989. Tra queste, la giuria pre
sieduta da Souleymane Cissé 
(l'autore di Ycleen), ha scello 

l'opera alla quale assegnare i 
premi della Comunità euro
pea Rispettivamente di ^Orni
la franchi francesi, circa 30 mi
lioni di lire, e di 80mila franchi 
francesi (e il maggior ncono-
scimcnto é andato a Tilai di 
Idrissa Ouedraogo) 

11 Burkina Faso era la nazio
ne con il maggior numero di 
pellicole in concorso, seguito a 
cUlanza da Mali, Marocco e 
Tunisia In cartellone tre lavori 
accreditati alla Francia Houla-
ko di Arnaud-Bclbols-Mollo, La 
nuit africa/ne di Gaston Kaboré 
eLecoeurelaraison Curiosità 
a margine, a Ouagadougou 
era segnalato in catalogo an
che Pummaro di Michele Placi
do (la cui copia pero non è ar
rivata al festival) Batteva ban
diera canadese. 

! Stasera nella capitale «Tre volte nella vita» 

iPnema che passione 
H •*• ROMA Tre attori di uau-
*-, deville americani decidono di 
f cercare fortuna all'Ovest, spe

rando di diventare insegnanti 
f d i dizione nell'ambito di quel 
, cinema che scopre allora 
> (slamo alla fine degli anni 
P venti) le meraviglie del sono-
.- ro. Qui, nel rutilante e monda-
I oo universo di Hollywood, si 
E svolge Una volta nella olla, la 
8 commedia di Moss Hart e 
\ George Kaufman. scritta nel 
ì 1930. ora proposta al Teatro 
i Nazionale di Roma da Giu
li seppe Patroni Griffi e la sua 
| compagnia. Lo spettacolo de
si butta questa sera ed è il se-
g condo allestimento della trilo-
if già «Risate tra due guerre» che 
& il regista e Paolo Donat-Cattin, 
I direttole del teatro, hanno av-
| «iato l'anno scorso con Fior di 
I pisello, e che si compirà nella 
| prossima stagione con un te

sto di Eduardo >É la prima 
volta che affronto Eduardo De 
Filippo - ha anticipato Patroni 
Griffi ieri mattina alla confe
renza stampa - e insieme a 
Luca dobbiamo solo decidere 
la commedia migliore Intan
to, vorrei espnmere la mia 
soddisfazione per questo tra
guardo- Una volta nella vita è 
uno spettacolo Imponente, 
con 40 personaggi, 7 cambi di 
scena, musiche e persino un 
balletto finale E spero che in
sieme ai giovani attori della 
mia compagnia, con cui lavo
ro ormai da sei anni, riuscire
mo a far ridere di tutto cuore il 
pubblico». 

In scena, oltre a Giovanni 
Crippa nel ruolo del «sublime 
imbecille» George Lewis, il più 
sbadato del tre attori in cerca 
di fortuna, e a Laura Marinoni 
In quello di May Daniels, ci so

no altri 19 attori, tra cui Franca 
Valeri, alla seconda esperien
za con la compagnia >Ho 
scelto una parte piccola - ha 
spiegato l'attrice - soprattutto 
per rimanere accanto a questi 
attori È bellissimo veder for
mare sotto i propri occhi alcu
ni giovani talenti In scena sa
rò la segretaria del produttore, 
una parte totalmente inedita 
per me, ma che mi ha molto 
divertito fare» Vestiti dalla co
stumista «Oscar» Gabriella Pe-
scucci, sullo sfondo delle sce
ne di Aldo Terlizzi, gli attori fa
ranno rivivere In uno spetta
colo dal grandi numen, le at
mosfere di una delle coppie di 
commediografi più famose 
del secolo e le battute di un te
sto che solo a Broadway, nel
l'anno del debutto, rimase In 
cartellone per 406 repliche e 
fu trasformata In un film, diret
to da RusselMack. OStCh 

L'Eti ripropone lo Stregatto 

Dodici piccoE premi 
fM ROMA Toma lo Stregatto, 
anzi toStregagatto Ma non sia
mo con Alice nel Paese delle 
meraviglie Stiamo parlando di 
un premio, promosso dall'Ente 
teatrale Italiano e dall'Associa
zione teatro ragazzi (l'Astra). 
e dedicato a promuovere io 
spettacolo per bambini e ra
gazzi ti premio, presentato ieri 
a Roma durante una conferen
za stampa a cui hanno parteci
pato anche molti insegnanti e 
un gruppetto di ragazzini delle 
medie, un po' annoiati e spae
sati, è nato negli anni Ottanta 
ed é slato ripreso per la stagio
ne 90/91. L'intento è quello di 
promuovere uno spettacolo di
retto si a un tipo particolare di 
pubblico (under 15). ma non 
•minore» rispetto al teatro per 
adulti per la varietà dei temi e 
delle tecniche espressive. Si va 
dal tradizionale teatro del pupi 
o dei burattini, al teatro d'Im

provvisazione o di ricerca, al 
mimo 

L Eli, insieme a una dozzina 
di centri di produzione teatra
le, ha indicato 32 spettacoli da 
candidare allo Stregagatto tra 
quelli che hanno debuttato dal 
settembre dell'88 al maggio -
del '90. Un primo dato ne è 
emerso la produzione Italiana 
per l'Infanzia é piuttosto nutri
ta 

GII allestimenti sono stati 
presentati al pubblico in otto 
città Giurie locali composte di 
critici e insegnanti 11 hanno 
«votati- Dopo la prima fase di 
selezione - un percorso lungo, 
e un po' macchinoso, iniziato 
a giugno dell'anno scorso -
dai 32 spettacoli iniziali si e 
passati a 12. Eccoli Ornitorin
co, coproduzione della Barac
ca, di Pandemonium e del 
Canguro, L'infanzia di Orlando 

della compagnia Figli d'arte 
Cuttcchio, Carbage boat del 
teatro Fontemaggiore, Tolstoj 
storics del Pandemonium, Sot
tili trasparenze di •Quelli di 
Grock» il teatro del Piccoli 
Principi con Pulcinella e II filo 
d'Arianna, il teatro del Baratto
lo con Konos, quelli del Burat
to con Sotto la tavola Quindi 
Terra promessa del teatro del
l'Angolo Racconto orientale 
del teatro delle Briciole, Cap
puccetto rosso del Kismct, e 
Seadenzeàtììa Ribalta 

Questi saranno riproposti al 
pubblico di Torino (ali Araldo 
e al teatro Agnelli), di Roma 
(padroni di casa le marionette 
degli Acceltella al teatro Mon-
giovino) e Bologna (al San-
leonardo) A giugno, infine, I 
quattro spettacoli finalisti, scel
ti da una giuria di Ire critici, sa
ranno di scena al teatro Valle 
di Roma OCrP 

Gassman sarà direttore del Teatro? 

Il «mattatore» a Roma 
(•ROMA Vittorio Gassman 
sarà il nuovo direttore del Tea
tro di Roma Senza fare esplici
tamente il suo nome, I partiti 
capitolini hanno raggiunto un 
accordo in base al quale, assi
cura il sindaco psi Franco Car
rara, «ci sono le condizioni per 
arrivare alla sua nomina senza 
problemi» Non un'affermazio
ne da poco, visto che la mag
gioranza quadripartito ha sfio
rato la crisi sulla definizione 
dei vertici del Teatro di Roma 
E che nell ultima seduta del 
consiglio comunale la De si 
era preparata a far mancare il 
numero legale pur di non ve
der approvato un ordine del 
giorno che dava chiaramente 
I indicazione di Gassman, co
me avrebbero voluto socialisti 
e opposizioni 

Pietro Coniglio, attuate diret
tore del «Biondo» di Palermo, 
candidato dalla De in alternati

va al mattatore, per il momen
to dovrà accontentarsi di un 
posto nel consiglio d'ammini
strazione dell'Argentina, ac
canto a Diego Gullo, ex presi
dente del teatro, voluto dal 
Psdi, a Giorgio della Valle, ex 
vice presidente proposto dal 
PII, e a Dacia Marami candida
ta di Pds, Verdi e Pri Tra I nomi 
usciti dal consiglio comunale 
di ieri non c'è Invece quello di 
Antonio Ghirclli proposto dal 
Psi che dovrebbe pero riuscire 
eletto tra i consiglieri di nomi
na regionale insieme ad un de
mocristiano ancora da defini
re, e ad un repubblicano eletto 
dalla Provincia 

Dopo un braccio di ferro du
ralo una settimana, la De in
cassa Il colpo e ostenta soddi
sfazione e «senso di responsa
bilità», elogiando lo «spirito di 
servizio» di Cartìglio, che si sa
rebbe spontaneamente fatto 
indietro per non «aggravare i 

problemi dell'ente» Raggianti! 
socialisti, che sono nusciti ad 
evitare la replica della brutta fi
gura fatta con le nomine al tea
tro dell Opera, quando per 
non sfasciare la maggioranza 
hanno lasciato le opposizioni 
a sostenere il candidato psi al
la sovrlntcndenza del teatro. 
Ferdinando Pinto 

•Moderata soddisfazione-
anche da Pds, Sinistra indipen
dente. Verdi e Pn per essere 
riusciti ad affermare le regole 
della qualità delle nomine, MI 
le leggi della lottizzazione poli
tica Compiacimento tempera
lo pero dalla ripropostone 
dei nomi di Gullo e Della Valle, 
legati alla passata fallimentare 
gestione Resta ora da vedere a 
chi toccherà la poltrona di pre
sidente Il favonio è Camglto. 
ma per lui potrebbe essere rita
gliato dal nuovo statuto il ruolo 
di consigliere speciale. 
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